
zione ispirata alla solennità Colombiana, poiché nelle po­

stille di Cristoforo C olom bo, delle quali parlò ieri tanto 

perspicuo e tanto applaudito il Belgrano, si trova addi­

tato con fatidici segni il verso in cui V irg ilio  ricordava 

al popolo romano la sua missione imperativa su tutte 

le genti ( i ) .  Fini quella missione, ma R om a non cessò 

e non cesserà mai di diffondere il soffio dell’ arte, la luce 

della civiltà, la scintilla dei magnanimi esempi ( applausi). 

R om a sovranamente ispira i pensieri, co m m u o v e  gli 

animi colla grandezza dei ricordi, colla grandezza delle 

nazionali speranze.

V iva  l ’ Italia! V iva  il R e !

( Applausi prolungati').

B a l z a n i . —  A  nome della Reale Società R om ana di 

storia patria, che ho 1’ onore di presiedere, io  vi ringrazio 

del voto  che proclama Rom a sede del futuro C on gresso , 

e vi ringrazio per averla proclamata in questa assemblea.

Io non posso, e nessuno potrà promettervi accoglienze 

più splendide di quelle ricevute a G en o v a , che sono e 

resteranno insuperabili; ma certo posso promettervele 

ugualmente schiette, affettuose e cordiali.

A  Rom a il genio del luogo stringerà sempre più 1 

nostri legam i, se é possibile stringerli m aggiorm ente, 

e dalle vette del Palatino e del Cam pidoglio, e innanzi 

alla sacra tomba del Pantheon, sentiremo insieme che 

Rom a é la nostra città comune, é come il cuore da cui 

deve fluire ed a cui deve rifluire la vita intellettuale e 

morale di tutti gli Italiani. S ignori, noi tornerem o a 

vederci in un m om ento solenne, perché nell’ anno della
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(i) Postilla alle opere di P i e t r o  d ’ A i l l y , car. 146.
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nostra riunione si compirà il venticinquesimo anniversario 

d uno tra i maggiori fatti storici del nostro secolo : la 

liberazione di Roma (applausi).

Pensando a quella data, io, nel chiamarvi fin d ’ ora i 

benvenuti nella nostra città, sento risuonare quasi fatidiche 

le auguste parole che il Re ci ha inviate all’ aprirsi del 

Congresso presente; e mi pare che noi, a Roma, nel cer­

care insieme studiosamente i mezzi di raggiungere sem ­

pre meglio il concetto della nostra grande storia passata, 

sentiremo la ispirazione e il presagio di una grande 

storia futura (applausi).

P residente. —  Prego ora il segretario a dar lettura 

della relazione sui lavori del Congresso.

S f o r z a , segretario, legge la seguente  re lazione:

S ig nori  ,

L ’ aver tenuto qui in Genova il quinto d e ’ nostri C o n g r e s s i  è 

un om aggio  che n oi,  cultori della storia , abbiamo reso a lla  m e ­

moria di Cristoforo Colom bo, gloria non d ell ’ Italia s o l ta n to ,  m a  

di tutta 1’ U m anità; nè infecondo, vogliam o sp erare, sia per r iu s c ir e  

il lavoro com piuto , nè sterili le proposte fa tte ,  i voti m a n ife s ta t i .

V o lg e m m o  la mente alle strade che nel m ed io  evo a ttrav e rsa v a n o  

l ’ Italia, e ferm amm o il disegno e il proposito di farne so g g e tto  d i u n o  

studio che tutte le abbracci; tenendo conto ad un tem po delle sp arse  

vestigia che pure ne restano e de’ tanti docum enti che le r ic o r d a n o .

N è trascurammo la storia delle sc ie n z e ,  ed es p rim e m m o  i l  d e ­

siderio che le A cca d e m ie , le Deputazioni e le Società s t o r ic h e  

pigliassero maggiormente ad incoraggiarne lo studio. I s o d a l iz i  

nostri soprattutto possono alla storia delle scienze recare in c r e m e n to  

non piccolo, col disseppellire dagli archivi e pubblicare per la s ta m p a  

i documenti che meglio giovano a metterne in evidenza il l e n t o  e 

faticoso cam m ino, che è tanta e cosi nobile  parte della cu ltu ra  d e i  

nostri padri; cultura che irraggiò di nuova luce la c iv i l tà ,  g ia c c h é  

nello strappare alla natura i suoi segreti, nello scrutare le l e g g i  c h e
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